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m a io debbo compiere il mio dovere , t a n t o i 
più che par lo nel l ' interesse dei d i r i t t i di 
t u t t i , anche di quelli che non lasciano oc-

c a s i o n e per a t t a c c a r m i . (Bene ! all' estrema 
sinistra). 

Io non vor re i che un d i r i t to concesso 
dalla legge venisse in nessun modo meno-
ma to , e che u n ' a u t o r i t à che deve man tene r s i 
r igorosamente es t ranea alle compet iz ioni 
pol i t iche , quale è la Direzione delle ferro-
vie, potesse d iven t a r e s t r umen to di oppo-
sizione pol i t ica . Dichiaro p e r t a n t o di n o n 
potere essere sodisfat to della r isposta del-
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o . (Bene! 
Bravo!). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaur i te le in-
te r rogaz ioni inscr i t te ne l l 'o rd ine del g iorno 
di oggi. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Pie-

raccini a recarsi alla t r i buna per presen-
t a r e una relazione. 

P I E R A C C I N I . Mi onoro di p r e sen t a r e 
alla Camera la re lazione sulla p ropos t a di 
legge : V e n d i t a del t imolo a conto dello 
S ta to . (1349-A) 

P R E S I D E N T E . Questa re lazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Svolgimento di una proposta di legge del de-
putato Fraccacreta per la costituzione in 
comune delle I s d e di Tremiti. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
lo svolgimento di una p ropos ta di legge del 
depu ta to F raccac re t a . per la cost i tuzione 
in comune delle isole di Tremi t i . 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E L BALZO, segretario, legge: (Vedi Tor-

nata del 10 maggio 1913). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le F r a c c a c r e t a 

ha facol tà di p a r l a r e . 
F R A C C A C R E T A . Onorevol i colleghi, la 

^arga ed esaur ien te re laz ione che precede 
questa p ropos ta di legge, mi dispensa dal-
l ' i n t r a t t e n e r e a lungo la Camera . 

Credo, però, non i noppo r tuno r i ch iamare 
la vos t ra a t t enz ione su di essa, pe rchè t r a t -
tasi davvero di un caso, per q u a n t o un ico 
1 1 1 I t a l i a , per a l t r e t t a n t o s t r ano ed incon-
cepibile in un g r ande paese moderno . 

Le isole di Tremit i , le un i che isole che 
I ta l ia possegga nel l 'Adr ia t ico , popo la te di 

oltre se t t ecen to i ta l iani , non cost i tuiscono 
«ormine a se, nè sono aggrega te ad a lcun 'a l -
t r a circoscrizione comunale . Esse, in forza 

» 

del Regio decre to 13 dicembre 1863, che a l t ro 
non è se non la r ip roduz ione di un decre to 
del viceré di Napol i del 1792, sono ammi-
n i s t r a t e da un de legato di pubb l ica sicu-
rezza, inves t i to di t u t t i i po t e r i di un go-
v e r n a t o r e , a cominciare da quello di uf-
ficiale dello s t a to civile. 

Gli uomini che popolano quel lembo di 
t e r r a , solo geograf icamente i t a l iana , mal-
g rado i c i n q u a n t ' a n n i e più t rascors i dalla 
r icos t i tuz ione della P a t r i a , e ma lg rado le 
loro con t inue generose insistenze, sono an-
cora m a n t e n u t i f u o r i di ogni legge e di ogni 
d i r i t t o . 

Essi n o n h a n n o vo to ammin i s t r a t i vo , nè 
godono di a lcun a l t ro beneficio s t a tu t a r io , 
m e n t r e r endono alla pa t r i a , che non è an-
cora loro, il t r i b u t o di sangue e di d a n a r o . 
H a n n o l 'obbligo del servizio mil i tare , pa-
gano le imposte di ricchezza mobi le e, sino 
a ieri, quel la i n d i r e t t a del dazio consumo 
ed a l t r i balzelli di n a t u r a comunale , senza 
che facc iano p a r t e della cos t i tuzione civile 
del Regno , al qua le a p p a r t e n g o n o . 

Sepa ra t i da l con t inen te , pr ivi di ogni f a -
cile e possibile mezzo di comunicaz ione , 
sono financo cos t re t t i a non po te r ma i ad i re 
la giustizia civile nelle loro contese , le qual i 
sono invece l iqu ida te e compos te dal dele-
ga to gove rna to re , novello Sa lomone da stra-
pazzo. N o n par lo del modo, come funz iona 
la l o n t a n a giust izia penale , e non ne par lo 
per car i tà di p a t r i a . 

Ma io, onorevol i colleghi, al l ' inf l iggervi 
un lungo discorso per p ro spe t t a rv i nei v a r i 
e singolari de t tag l i , qual i v e r a m e n t e siano 
le condizioni specialissime di quelle isole 
belle e feconde, di quegli uomini pieni di 
amor di p a t r i a , forti* ^laboriosi ed onesti , 
preferisco r ivolgervi la preghiera di r ipor-
t a r e per un i s t an te la vos t r a a t t enz ione 
sulla relazione, che precede questa propo-
sta di legge, dalla quale r i leverete , non senza 
meravig l ia , una sopravvivenza medioevale 
in pieno secolo ventes imo. 

È ormai t e m p o , onorevol i colleghi, che 
per il buon nome d ' I t a l i a si levi la voce 
della giust izia e della r ivendicazione per 
quella gen t e , e che si cancelli dalle pagine 
della nos t ra cos t i tuz ione a m m i n i s t r a t i v a e 
poli t ica questo s t r ano anacronismo, che non 
fa onore al la m o d e r n a civi l tà . 

E d è a p p u n t o questo lo scopo della mia 
p r o p o s t a di legge, che io r accomando alla 
doverosa benevolenza del Governo e del 
P a r l a m e n t o . (Bene ! Bravo !) 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato yer 
l'interno. Chiedo di par la re . 
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